
PROGETTO NIDO 

-AREA LINGUISTICA- 

                                                                          

 

STORIE CON PRASSIE ED ONOMATOPEE 

 
 

Tempi: 8 incontri. 

Materiali: stetoscopio, fogli, colori, testo “Storie con prassie orali ed onomatopee” edizioni 

Erikson. 

Spazi: una stanza del nido oscurata che permetta la videoproiezione 

 

Motivazione: Le prassie orali sono dei movimenti della bocca studiati per la prima volta da 

Baccarin. Una perfetta padronanza prassica è necessaria per una corretta produzione del 

linguaggio. Se le funzioni prassiche si stanno sviluppando in modo disarmonico si può riscontrare 

una difficoltà sullo sviluppo linguistico. E' importante potenziare il linguaggio che in molti casi 

non è adeguato alle competenze richieste per l’età. L’intervento sulle abilità prassiche va 

comunque esteso non solo ai bambini che hanno un inventario fonetico compromesso ma a tutti 

per accompagnare il sano sviluppo linguistico. 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

Con questo percorso vogliamo promuovere… 

-consapevolezza dell’ambiente bocca; 

-corretta produzione suoni e sviluppo linguistico;   

-corretto sviluppo muscolo-scheletrico del distretto cranio facciale (mandibola, mascella, 

palato);  

-buona espressività mimica;  

-buona respirazione nasale;  

-corretta deglutizione.                                                                                                                           

 

Modalità: Siamo aiutati da un testo, “Storie con Prassie orali e onomatopee” edizioni Erickson. 

Esso contiene 8 narrazioni brevi illustrate che noi presenteremo proiettate sul muro una alla 

volta ai bambini incontro per incontro. In ogni storia i personaggi importanti eseguono movimenti 

con labbra, lingua, guance e si divertono con diverse onomatopee. Chiediamo ai bambini di 

riprodurli insieme prima leggendo semplicemente la storia, poi su imitazione e per ultimo a 

comando. Allenando prima le prassie singole, poi le prassie in sequenza. Cureremo la simmetria,  

l' incentricità e la velocità del movimento. Un educatrice condurrà l'incontro ed un altra 

osserverà con attenzione e riporterà per scritto le produzioni dei bambini che man mano che 

passeranno gli incontri diventeranno sempre più precise. Alla fine di ogni incontro i bambini 

coloreranno  un disegno ricordo da portare a casa collegato alla storia. 

 

 


